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BOLOGNA Sergio Cofferati sindaco
di Bologna? Dopo quasi un anno di
domande e sospiri sul possibile futu-
ro dell’ex leader della Cgil, ieri è arri-
vata una risposta assai verosimile.
Cofferati, infatti, è in pole position
per sfidare Giorgio Guazzaloca nel
2004. La proposta, a quanto risulta,
sarebbe nata a Roma, tra via Nazio-
nale e Corso d’Italia, nelle ultime
settimane.

I motivi di una scelta del genere
non sono di facile decifrazione. Ep-
pure l’ipotesi di
riportare Bolo-
gna, la città ros-
sa, al centrosini-
stra sta tentan-
do Cofferati.
Che per il mo-
mento non con-
ferma né smenti-
sce. «Che ci risul-
ti non esiste nes-
suna proposta
di questo tipo, o
comunque noi
non ne sappiamo niente - spiegano
ambienti vicini alla Fondazione Di
Vittorio -. Nel momento in cui ci
sarà, se ci sarà, ci penseremo». «Non
ne sappiamo niente -conferma il
portavoce Massimo Gibelli-. Sergio
non è abituato a commentare quel-
lo che esce sui giornali: quindi fin-
ché non esiste una cosa concreta e
vera è difficile che Sergio commen-
ti».

Dalla segreteria Ds arriva un so-
stanziale via libera. Per il coordinato-
re Vannino Chiti l’ipotesi Cofferati
sarebbe «un fatto di straordinario
rilievo e di grande importanza». Chi-
ti ha sottolineato che «la scelta per il
candidato sindaco di questa città de-
ve essere fatta dall’Ulivo e dalle for-
ze alleate, comprese le associazioni
dei cittadini. La decisione spetta a
loro». «Per quanto mi riguarda - ha
concluso - se fossi un cittadino di
Bologna, la possibilità di avere co-
me candidato sindaco Cofferati la
sosterrei, e lo voterei come grande
entusiasmo».

Un’altra conferma di peso arri-
va dal leader bolognese di Aprile, il
giuslavorista Luigi Mariucci: «Mi
sembra che la dichiarazione odierna
dica che quando una proposta arri-
verà verrà valutata: mi pare il segno
di una disponibilità complessiva che

arriva dopo il rifiuto del Mugello e
della cabina di regia dell’Ulivo».
«Cosa posso dire- aggiunge- su una
candidatura del genere? Che Aprile
realizza la sua ragione sociale. Bolo-
gna può essere la prima tappa di

una lunga riscossa». Già, proprio
questa potrebbe essere la chiave per
capire la scelta di Cofferati: prende-
re in mano una sfida delicata, pro-
prio nella città culla del riformismo.
Eppure Giovanni Berlinguer si dice

convinto che si tratti di «una delle
tante notizie false e tendenziose atte
a turbare l’ordine pubblico e priva-
to. Mi sembra strano che una simile
notizia esca proprio oggi alla vigilia
del voto amministrativo».

Del tutto positivi i commenti
dei vertici Ds dell’Emilia Romagna e
di Bologna, Roberto Montanari e
Salvatore Caronna, che parlano di
«candidatura autorevole» e di «im-
portante e positiva novità». Insom-

ma di «una candidatura adeguata a
contrastare la perdita di prestigio e,
in diversi casi, il declino in cui Guaz-
zaloca ha portato Bologna». Tutta-
via, entrambi ritengono che il per-
corso varato dall’Ulivo, che prevede

per l’autunno un’assemblea parti-
ti-movimenti per scegliere il candi-
dato, vada sostanzialmente rispetta-
to. «È evidente che, in questo caso, il
centrosinistra bolognese e le forze
della società civile saranno chiamate
ad esprimere una valutazione all’in-
terno del percorso deciso con la co-
stituzione dell’assemblea» spiega Ca-
ronna. Dalla Margherita arriva un
sostanziale via libera da Arturo Pari-
si: «Sarebbe una scelta eccellente,
Cofferati è un vero riformista, una
delle migliori risorse dell’Ulivo. Cre-
do però che la scelta spetti al centro-
sinistra bolognese». Dunque Sergio

Cofferati passe-
rà per l’assem-
blea partiti-mo-
vimenti convo-
cata per l’autun-
no? Di questo
parere è anche
l’ex sindaco Wal-
ter Vitali: «L’ipo-
tesi di Cofferati
candidato non
toglie nulla alla
validità del per-
corso tracciato

dal centrosinistra bolognese per le
elezioni amministrative del 2004.
Anzi, aggiunge la credibilità e l’auto-
revolezza della sua personalità politi-
ca a un itinerario che vede insieme
partiti e movimenti, in una esperien-
za unica nel suo genere nel panora-
ma nazionale».

Dalla Cgil emiliano-romagnola
arrivano parole di entusiasmo: «Da
cittadino bolognese la considero in
un solo modo: è una proposta bellis-
sima- dice il segretario regionale Da-
nilo Barbi -. Resto convinto che il
percorso avviato dall’Ulivo e dai mo-
vimenti debba andare avanti e che
la cosa principale resti la definizione
di un programma alternativo per la
città». Decisamente incoraggianti
anche le opinioni di alcuni esponen-
ti dei girotondi e delle associazioni
cittadine: «Sergio Cofferati darebbe
cappotto a Guazzaloca» dice Bene-
detto Zacchiroli del Gruppo 2 feb-
braio. Per Giovanni De Rose, presi-
dente dell’Arci bolognese «quando
Cofferati arriverà, se deciderà di ac-
cettare, troverà tanti collaboratori
disposti ad aiutarlo». All’obiezione
sulle origini non bolognesi del Cine-
se, De Rose replica: «Cofferati è sta-
to in mezzo ai cittadini bolognesi
sicuramente molto di più di quanto
lo sia stato Guazzaloca».

Grande accoglienza nella
Quercia dell’Emilia Romagna
Parisi: «Sarebbe una scelta
eccellente, è un vero riformista,
una delle nostre
persone migliori»

‘‘La candidatura
dell’ex segretario

della Cgil incontrerebbe il
grande favore

di Piero Fassino e
del sindacato

MILANO Che l’ironia non faces-
se parte del curriculum d’ordi-
nanza del bravo leghista si sa-
peva da tempo: i duri non rido-
no mai, tanto meno di se stes-
si. Nessuna sorpresa, dunque,
nel vedere il partito di Bossi
mobilitato contro Zelig, la tra-
smissione di cabaret più famo-
sa e seguita della televisione ita-
liana.

Lo sketch incriminato è
quello del duo siciliano Ficar-
ra e Picone, a proposito di un
fantomatico ministro del lavo-
ro tunisino di fede leghista,
che si è messo in testa di far
lavorare la gente. «Un creti-
no?» chiede il primo. «Se è un
leghista è un cretino» ribatte il
secondo.

Al partito suddetto la fac-
cenda non è andata giù, proba-
bilmente in ragione di quei 10
milioni e rotti di spettatori che
giovedì sera, a pochi giorni dal-
le elezioni, erano incollati da-
vanti agli schermi. «È stato

sconcertante assistere a un pro-
gramma che vuole essere comi-
co - si è lamentato Cesare Riz-
zi, responsabile esteri della Le-
ga Nord - ma che in realtà è
stato molto offensivo. Definire
i leghisti cretini per antonoma-
sia va molto al di là della sati-
ra. Invito formalmente quel se-
dicente comico a ripetere la
sua performance di ieri ad una
delle nostre feste. Non credo
che la nostra gente lo troverà
divertente».

In effetti, che a Pontida ci
si sollazzi solo con le arringhe
di celodurismo bossiano si
può facilmente comprendere.
Più difficile, invece, risulta ca-
pire che altro dovrebbe pensa-
re un abitante della Sicilia (co-
me i personaggi interpretati
dai comici in questione) o in
generale del sud Italia di chi
ancora inneggia alla secessione
nordista. In fondo c’è di peg-
gio della parola “cretino”.

l.v.

‘‘

Il portavoce Gibelli:
«Non ne sappiamo
niente. Sergio non è
abituato a commentare
quello che esce sui
giornali»

Vannino Chiti:
l’ipotesi Cofferati
sarebbe un fatto di
straordinario rilievo
e di grande
importanza

‘‘ ‘‘

Bologna, l’Ulivo scommette su Cofferati
L’anno prossimo il voto per il sindaco. L’interessato non conferma. Né smentisce

tv e politica

Niente satira sulla Lega
I bossiani contro Zelig
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